
Repubblica Sudafricana (Sudafrica)

TERRITORIO ED ESTENSIONE
La Repubb l i ca Sudaf r i cana s i t rova
nell'estremità meridionale dell'Africa. Ha una
superficie di 1.220.000  kmq che si estende tra
il parallelo 22°S e il 35°S e tra il meridiano
17°E e il 33°E. La parte settentrionale del
Sudafrica è attraversata dal Tropico del
Capricorno.
MORFOLOGIA E PAESAGGIO
Il territorio è costituito da un vasto tavolato
situato ad una altitudine media di 1.500 metri
slm le cui vette più elevate superano i 2.500
metri nella catena dei Monti dei Draghi e
digrada verso ovest. Le zone pianeggianti sono
estremamente limitate e si trovano lungo le
coste. 
CLIMI E AMBIENTI
I fattori che influiscono sul clima sono l'altitudine e i mari. Le coste meridionali sono
caratterizzate da un clima mediterraneo con andamento stagionale, le coste orientali
presentano un clima umido e piovoso, procedendo verso ovest il paesaggio si presenta arido
e verso nord, con il Kalahari e il Namib, è di tipo desertico.
IDROGRAFIA
Il fiume più importante è l'Orange, che si estende per 1860 chilometri e sfocia nell'Oceano
Atlantico lungo il confine con la Namibia.
CAPITALE Città del Capo (capitale legislativa), Pretoria (capitale amministrativa),
Bloemfontein (capitale giudiziaria) FORMA DI GOVERNO Repubblica federale
composta da nove province autonome.
LINGUA tra le dieci lingue ufficiali, molte delle quali sono idiomi parlati dalle etnie, ci
sono l'afrikaans, l'inglese e lo zulu MONETA Rand sudafricano RELIGIONE  cristiana
80%, animista 20%.
POPOLAZIONE
Abitanti: 40 milioni, densità media: 33 ab/Km². I Neri costituiscono il 75% della
popolazione, i Meticci e gli asiatici, detti coloureds, sono il 15%, i Bianchi, cosiddetti
Afrikaners, costituiscono il restante 10% della popolazione.
Le maggiori città sono Città del Capo (900.000 ab.), Durban (750.000 ab.), Johannesburg
(750.000 ab.), Soweto (600.000 ab.), Pretoria (600.000 ab.). Il tasso di mortalità infantile è
superiore al 60%, l'analfabetismo è intorno al 40%. 
ECONOMIA  
La bilancia commerciale è in attivo grazie soprattutto alla presenza di ingenti risorse
minerarie. Le esportazioni avvengono soprattutto verso Stati Uniti, Regno Unito e
Giappone.



AGRICOLTURA (5%)
L'agricoltura è praticata dal 10% della popolazione attiva ed è redditizia soprattutto per la
minoranza bianca che sfrutta le terre più fertili. Si coltivano piantagioni di canna da
zucchero, tabacco e cotone ma anche cereali e foraggio. Nella parte meridionale del paese,
per via del clima mediterraneo, sono diffusi i frutteti, si coltiva tè e caffè anche la vite e si
produce vino. L'allevamento di bovini e ovini favorisce la produzione di carne e formaggio.
Nel settore della pesca il Sudafrica è il primo paese del continente.
INDUSTRIA (35%)
Il Sudafrica è il paese a maggior sviluppo industriale del continente. Nelle miniere
sudafricane, spesso controllate da multinazionali straniere, si trovano i giacimenti di oro,
argento, platino e diamanti più abbondanti al mondo e il sottosuolo è ricco di ferro, carbone,
tungsteno, cromo, vanadio, titanio, uranio.
I settori industriali più sviluppati sono quello metallurgico, siderurgico, tessile, chimico,
alimentare, navale.
TERZIARIO (60%)
Nel settore terziario lavorano tre sudafricani su quattro. Esso consiste in gran parte nel
turismo, favorito dalla presenza di numerosi parchi naturali abitati da leoni, elefanti,
rinoceronti, zebre e antilopi.
STORIA E SOCIETA'
Abitato in passato da indigeni boscimani e ottentotti, il Sudafrica fu colonizzato nel '600 dai
boeri olandesi e nell'800 dagli inglesi. Nel 1910 il Sudafrica divenne un dominion inglese e
venne chiamato Unione Sudafricana, fino al 1961, quando i Bianchi idearono il regime di
segregazione razziale dell'apartheid, in base al quale i Neri dovevano vivere nelle
townships, separati dai Bianchi, sfruttati e sottopagati. Solo dal 1993 Nelson Mandela riuscì
ad ottenere l'abolizione dell'apartheid e il riconoscimento dei diritti civili  anche per i Neri.
Ancora oggi però esistono forti differenze nella distribuzione della ricchezza e nella qualità
della vita.


